Proposta di legge regionale:  Valorizzazione e fruizione del patrimonio storico, culturale, archeologico  ed architettonico degli Ipogei pugliesi.

Relazione


La Puglia, ed in particolare alcuni suoi territori, è caratterizzata dalla presenza di numerose strutture ipogeiche che ormai da diversi anni stanno rappresentando una meta irrinunciabile per i nuovi flussi di turismo culturale nonché per gli appassionati di archeologia. Tenuti ai margini dei tradizionali circuiti turistici o peggio abbandonati a se stessi per decenni o addirittura  da secoli, si avverte sempre più l’esigenza di avere  certezza e piena conoscenza dell’intero patrimonio sotterraneo presente nel territorio pugliese, attraverso un censimento e la classificazione di tutti gli ipogei di natura artificiale. Vi sono diverse realtà urbane che nel proprio sottosuolo sono caratterizzate dalla presenza di cavità sotterranee artificiali che costituiscono un vero e proprio tesoro nascosto all’interno dei centri storici. Un immenso patrimonio, storico e culturale che costituisce, per la sua varietà e le molteplici funzioni che nel corso dei secoli e millenni si sono stratificate, una unicità, che deve spingerci sempre più a porre in essere tutte le misure necessarie per la sua piena conoscenza, valorizzazione, fruizione e salvaguardia. Si tratta di aree territoriali nelle quali risulta oltremodo evidente non solo la presenza di numerosissime cavità artificiali a differente destinazione e funzionalizzazione nel corso della storia ma anche dove il rapporto fra il sottosuolo, la sua utilizzazione e il suo sfruttamento è intimamente legato alle dinamiche sociali ed urbanistiche. Dall’attuazione della presente proposta non derivano implicazioni finanziarie a carico del bilancio regionale. 


Art. 1
La Regione Puglia considera gli ambienti ipogei rinvenienti da cavità sotterranee artificiali e recanti tracce evidenti di funzioni ed attività stratificatesi nel corso della storia, patrimonio storico e culturale, vocato per sua stessa natura alla bellezza ed alla fruizione turistica.


Art.2

La Regione favorisce e sostiene le iniziative rivolte alla piena valorizzazione e fruizione, anche mediante sistemi a rete, degli ambienti ipogei, in particolare nei territori, in cui essi costituiscono veri e propri sistemi sotterranei ove è più evidente la loro estensione, articolazione e pluristratificazione.


Art.3

La regione provvede, d’intesa con i comuni, al censimento e la classificazione di tutti gli ipogei di natura artificiale con particolare riferimento a quelli aventi le caratteristiche di cui all’art. 2.



Art.4

I comuni provvedono a garantire la fruibilità degli ipogei attraverso la messa in sicurezza degli ambienti anche in deroga agli strumenti urbanistici e igienico sanitari, attesa la natura degli ambienti, nonché la loro valorizzazione ed attrazione con i più idonei ed appropriati sistemi sia di illuminazione che con strumentazione che crei un microclima ideale idoneo ad evitare la formazione di muffe e l’eccessiva umidità.


Art.5

I comuni provvedono ad elaborare apposite convenzioni con gli operatori privati proprietari degli ambienti ipogei per la piena fruibilità degli stessi.  Le stesse dovranno prevedere apposite norme riguardanti gli oneri relativi alle manutenzioni ordinarie e straordinarie, le migliorie valorizzative, oltre a forme di defiscalizzazione degli ambienti ipogei.


Art.6

Al fine di garantire continuità nella fruibilità degli ambienti ipogei, i comuni provvedono a individuare forme di gestione che favoriscano il coinvolgimento di operatori attivi nel campo culturale attraverso procedure di evidenza pubblica e/o anche in partenariato pubblico privato.



Art.7

La Regione è impegnata a promuovere la fruizione degli ambienti ipogei pugliesi in tutte le forme ed in particolare attraverso l’agenzia di Puglia Promozione.



Art. 8

La Regione Puglia valorizza gli ambienti ipogei promuovendo e sostenendo anche la realizzazione di analisi di fattibilità, di concorsi di idee e di progettazione.
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